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Il govèrno Sadat 
Con una scric di decisioni 

destinate, a quanto la stam
pa del Cairo ha affermato, 
a segnare « una svolta deci
siva » nella politica egizia
na, il presidente Sadat ha 
concentrato nelle suo pro
prie mani, oltre ai poteri di 
capo dello Stato, quelli di 
primo ministro — fino a ie
ri esercitati da Azìz Sidky 
— quelli dì presidente del
l'Unione socialista araba e 
quelli di governatore mili
tare generale e comandante 
supremo delle forze arma
te; ha proceduto inoltre a 
un* ampia riorganizzazione 
del governo e ha chiamato 
Hafez Ghanem, uno dei suoi 
più stretti collaboratori, a 
succedere a Sayed Marei 
nella carica di segretario 
generalo dell'Unione socia
lista araba. 

Si tratta, obbiettivamente, 
del più vasto riassetto della 
direzione politica egiziana 
dopo il maggio 1971, quan
do furono allontanati il vi
ce-presidente Ali Sabri e 
alcuni tra i più qualificati 
collaboratori del defunto 
presidente Nasser, successi
vamente processati e condan
nati a gravi pene detentive 
sotto l'accusa di « complot
to ». Lo stesso Sadat ne ha 
dato l'annuncio in un di
scorso pronunciato dinanzi 
al parlamento e al Comita
to centrale dell'Unione, riu
niti in seduta congiunta. 
Ma, diversamente da allora, 
non ha illustrato in modo 
esplicito i mutamenti. Se ne 
deve ricavare il senso dai 
temi sui quali ha posto l'ac
cento nel discorso e dalle 
figure oegh ammessi e de
gli esclusi nella nuova for
mazione governativa. 

I tratti salienti del nuo
vo assetto — messi ancor 
più in evidenza dal fatto che 
i ministeri degli esteri, de
gli interni e della difesa re
stano nelle mani dei prece
denti titolari — sono, ap
punto. l'onnipresenza di Sa
dat, sia diretta che per in
terposizione di uomini di fi
ducia, e l'allontanamento 
dei personaggi che si trova
vano ai vertici del governo 
e del partito. Né Sidky, 
già pubblicamente criticato 

ANUAR SADAT. Anco
ra il « complotto > 

nello scorso novembre in 
parlamento, né Marei ap
partengono alla sinistra 
(« tecnocrate » il primo, 
grande proprietario terriero 
il secondo) ma si rimprove
ra loro — a quanto è dato 
capire — di aver assunto un 
atteggiamento di « compia
cenza » e di « mollezza » 
verso la contestazione stu
dentesca o operaia che si 
è spiegata con insistenza nel 
paese e che Sadat ha eti
chettato come « sovversiva ». 

Nel discorso del presiden
te è appunto la politica in
terna a occupare il posto di 
rilievo (anche se il riasset
to viene motivato con le esi
genze del « confronto tota
le » con Israele, reso « ine
vitabile » dal rifiuto ameri
cano di esercitare su Tel 
Aviv un'influenza in senso 
favorevole alla pace). Con 
linguaggio aspro, anche se 
non esplicito, Sadat ha con
dannato « quegli elementi 
che hanno cercato di sfrut
tare a proprio vantaggio il 
movimento di rettifica del 

AZIZ S IDKY. Un 
scorso al vertice 

maggio 1971 » e ha ripreso 
perfino il tema del « com
plotto » contro lo Slato: tra 
gli accusati, oltre agli studen
ti, alcuni giornalisti e « una 
parte della sinistra », che 
fornirebbe un'interpretazio-
no « marxista » della eredi
ta di Nasser (interpretazio
ne che l'oratore si è preoc
cupato di sconfessare). Ora, 
ha proclamato il capo dello 
Stato, « non vi saranno più 
complotti né tentativi di 
giocare al rincaro » sulle 
scelte politiche del gover
no, ma soltanto una dire/io
ne « efficiente » che presen
terà periodicamente il con
suntivo delle sue realizza
zioni. 

La « svolta » è dunque 
verso destra? E' questa la 
conclusione del Mondi.', il 
cui editorialista, dopo aver 
passato in rassegna le con
traddizioni di Sadat e dopo 
aver notato la esclusione dal 
governo dell'economista mar
xista Fuad Mursi e di altri 
ministri di sinistra (un mar
xista, Ismail Sabri Abdal-
lah, resta invece ministro di 
Stato per il piano) si doman
da se il presidente non stia 
cercando di « recuperare » 
la borghesia, o per lo meno 
di farle dimenticare le sue 
delusioni. 

In effetti, non si vede co
me lo promesse di Sadat di 
un governo « più consapevo
le dei problemi del popolo » 
e di una « democratizzazio
ne » della vita nazionale 
possano conciliarsi con l'e
liminazione delle personali
tà che si erano mostrate più 
sensibili alla critica dal bas
so, con la proliferazione 
delle accuse di « complot
to ». con l'accentramento 
dei poteri e delle responsa
bilità e con la riduzione al 
livello « tecnico » dei proble
mi politici aperti nel paese. 
Un primo rendiconto del 
nuovo governo è stato pro
messo per il primo giugno: 
in questo intervallo, che dif
ficilmente potrà vedere suc
cessi « decisivi », l'immagi
ne stessa del presidente sa
rà sottoposta e una prova 
senza precedenti. 

Ennio Polito 

Un'altra misura per colonizzare Golan, Sinai e Cisgiordania 

DAYAN PROPONE L'ACQUISTO 
DI TERRE ARABE OCCUPATE 

Il governo di Tel Aviv sta studiando il progetto: le compravendite avverrebbero 
fra privati ebrei e arabi — « Al Gumhuriya »: gli USA continuano ad appog
giare Israele ignorando l'interesse europeo alla riapertura del Canale di Suez 

TEL AVIV, 31 
Il governo israeliano sta 

studiando una grave misura 
destinata (insieme con gli in
sediamenti agricoli, agricolo-
militari ed urbani già avve
nuti o in corso di realizza
zione) a rafforzare ed esten
dere ulteriormente la progres
siva a giudaizzazione » dei ter
ritori arabi occupati con l'ag
gressione del giugno 1967. Lo 
ha rivelato il primo ministro 
Golda Meir, in risposta ad 
una domanda, durante una 
riunione a porte chiuse con i 
direttori dei giornali israelia
ni, un giorno dopo cne il 
gen. Dayan, ministro della 
Difesa, aveva sollecitato l'ap
provazione di una legge che 
autorizzi gli israeliani ebrei 
ad acquistare terre nell'alto
piano (siriano) del Golan, nel 
Sinai (egiziano) e nella Cis
giordania. 

La signora Meir non t>i e 
ancora pronunciata aperta
mente sul progetto di Dayan, 
il quale ha detto che 1 ter
reni dovrebbero essere acqui
etati asolo se i proprietari 
vorranno venderli D. S Ì tratta 
ovviamente di un eufemismo, 
o forse di un sarcasmo. La 
storia del colonialismo è in
fatti piena di tali « vendite », 
frutto di violenze o di rag
giri. Né Israele fa eccezione. 
Gli insediamenti sionisti co
minciarono infatti con acqui
sti, all'apparenza legittimi e 
innocenti. 

Dayan sta attualmente u< 
coraggiando gli acquisti di 
« piccoli appezzamenti » nella 
zona di Gerusalemme, verso 
Betlemme e Hebron a sud, e 
Ramaliah a nord, e nella 
aorta — sabbiosa ma coltiva
bile — che divide la fascia 
di Gaza dalla distesa deser
tica dei Sinai. 

TI ministro della Difesa so
stiene che gli arabi delle zone 
occupate si starmo ormai «abi
tuando» a «convivere» con 
gli israeliani, e che « alcuni » 
di essi stanno cominciando a 
« prendere in considerazione » 
l'idea di vendere le loro terre 
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IL CAIRO. 31 
Le dichiarazioni di perso

nalità ufficiali americane .->ul 
Medio Oriente, scrìve il gior
nale Al Gumhuriya, non di
cono nulla di nuovo. In esse 
si continua a parlare della 
« proposta americana già re
spinta di concludere UT» ac
cordo parziale per l'apertura 
del Canale di Suez, del fatto 
che le Dosizioni delle parti 
coinvolte nel conflitto sono 
troppo lontane l'una dall'al
t ra e che gli USA non pos
sono costringere Israele a 
cambiare la sua posizione.- ». 

Secondo il giornale egiziano 
queste dichiarazioni si pro
pongono soprattutto di « atte
nuare l'opposizione dell'Euro
pa occidentale alla politica 
USA nel Medio Oriente, che 
Ignora gli interessi europei. 

Queste dichiarazioni, sotto
linea 11 giornale, mirano a 
«congelare la situazione esi-
•tante nel Medio Oriente, per 

; dare ad Israele il tempo di 
colonizzare la maggior parte 
possibile dei territori arabi 
occupati ». 

In un articolo pubblicato sul 
settimanale Akhbar El Yom 
il direttore Disan Abdel Kod-
dius, noto per le sue strette 
relazioni con il presidente, af
ferma che Sadat ha assunto 
la guida diretta del governo 
a causa dei ricorrenti conrra-
sti tra l'ex primo ministro 
Aziz Sidky e l'Unione sociali
sta araba, il partito unico eei-
ziano. 

Koddius aggiunge che il pre
sidente egiziano si trovava 
sempre di fronte a contraiti 
tra il governo e l'Unione so
cialista. Sembrava — afferma 
— che vi fossero due go
verni in Egitto, quello uffi
ciale e quello dell'Unione so
cialista araba. Fonti politiche 
hanno aggiunto che l'ex pre 
mier Sidky non è mai stato 
in buone relazioni con il uri-
mo segretario dell'Unione Sa
yed Marei. che ha dato le di
missioni lo scorso lunedi. 

Stasera, tuttavia, l'ex primo 
ministro egiziano Aziz Sidky e 
l'ex segretario generale del
l'Unione socialista araba Sayy-
ed Marei srnio stati nominati 
assistenti dei capo dello stato 

MANILA. 31. 
Violenti combattimenti tra 

forze governative e guerriglieri 
mussulmani si sono svolti negli 
ultimi giorni nel porto di La-
bangan. 770 chilometri a sud 
di Manila, nella provincia della 
Zamboanga del Sud. a quanto 
si apprende oggi nella capitale 
filippina. Secondo alcune fonti 
30 e ribelli > sarebbero stati uc
cisi ed altri 15 feriti. 

Negoziati 

aeronautici 

Cina-URSS 
TOKIO, 31. 

Un gruppo di funzionari fi-
nesi dell'aviazione ^iviie. ca-
pejgiato dal vice direttore del 
Dipartimento per gli Affari 
Internazionali della ammini
strazione. Hsiao Feng-pu. è 
partito da Pechino alia vol*.a 
di Mosca per discutere con 1 
sovietici « le questioni ineren
ti all'istituzione del volo Pe
chino-Irkustsk-Mosca ». 

Nel darne l'annuncio l'agen
zia « Nuova Cina J> riferisce 

AnwaT"sadat . luTriferircela j che l'istituzione di nuovi set-
agenzia ufficiale egiziana « Me- J vizi aerei « e m confornv.-a 
dio Oriente ». senza precisare ; con l'accordo del 19a4 sui tra-
la natura del loro nuovo in- . sporti aerei fra Cina ed Un;o-
carico. ne Sovietica ». 

Van Thieu domani da Nixon per ottenere nuovi impegni militari 

Hanoi: gli USA continuano 
l'intervento in Indocina 

Il dittatore di Saigon, dopo il viaggio negli Stati Uniti, si recherà in altri paesi tra cui l'Italia 
In Cambogia ripresi con violenza i bombardamenti dei B-52 — Una protesta della RDV 

PARIGI — Il capo della delegazione della RDV alla conferenza parigina per la pace nel Vietnam, Xuan Th-jy e il compagno 
Jacques Duclos, hanno presenzialo, a Gif sur Yvette, alla scoperta di una lapide che ricorda l'ultima tornata dei colloqui se
greti Le Due Tho - Kissinger che condussero alla intesa per i l cessate il fuoco nel Vietnam. 
gresso della villetta che il PCF aveva messo a disposizione della delegazione della RDV 

SAIGON. 31 
Nguyen Van Thieu, il dit

tatore di Saigon, è partito 
oggi per il viaggio che lo por
terà prima negli Stati Uniti, 
dove si incontrerà lunedi e 
martedì in California con Ni
xon. e poi in altri Paesi ira 
cui. ospite non gradito. l'Ita
lia. Un suo portavoce. Pham 
Duong Hien. ha dichiarato 
che Thieu « cercherà » di ot
tenere da Nixon l'impegno a 
un nuovo intervento militare 
americano nel Vietnam « nel 
caso in cui i comunisti ripren
dessero le ostilità ». Provenen
do da un personaggio che ha 
già violato da cima a fondo 
gli accordi di Parigi, e che 
rifiuta di attuarne l punti più 
importanti, questa affermazio
ne appare preoccupante. Dal 
canto suo, un portavoce della 
Casa Bianca ha dichiarato a 
Washington che t colloqui 
Thieu-Nixon verteranno sulle 
« relazioni economiche, politi
che e militari del dopoguerra 
tra Stati Uniti e Saigon». 

Contro l'eventualità di un 
nuovo intervento militare si 
è pronunciato il New York 
Times, il quale ha sottolinea
to in un suo editoriale che è 
necessario ricordare « la le
zione centrale dell'esperienza 
americana in Indocina », e 
cioè il fatto che le potenze 
esterne hanno una capacità 
estremamente ridotta di in
fluenzare gli sviluppi politici 
nel Terzo Mondo. 

Prima di partire per gli Sta
ti Uniti, Thieu ha provveduto 
a rafforzare ulteriormente la 
propria posizione, nominando 
il senatore Nguyen Van Ngai 
« ministro dello sviluppo delle 
zone rurali », cioè dell'organi
smo che si occupa, anziché 
di questioni agricole come po
trebbe apparire dalla deno
minazione, della repressione 
del movimento popolare. Van 
Ngai è uno dei fondatori del 
partito « Democrazia », di cui 
Van Thieu è presidente. 

Da Saigon è partito oggi. 
per rientrare ad Hanoi, il ca
po della delegazione militare 
della RDV nella ora disciolta 
commissione militare quadri
partita. gen. Le Quang Hoa, 
Prima di partire egli ha di
chiarato ai giornalisti che 
« dalla parte americana anche 
se si è posto fine alle opera
zioni delfe forze armate nel 
Vietnam del Sud, si continua 
ad approvare e ad appoggiare 
il sabotaggio della tregua da 
parte dell'amministrazione di 
Saigon 

a Gli Stati Uniti — ha ag
giunto — continuano nel loro 
intervento militare nel Sud 
sotto altre forme. Hanno rat
to indossare abiti civili ai loro 
militari per assistere l'esercì-
to di Saigon E' vero che han
no ritirato le loro truppe e 
quelle dei loro alleati, ma han

no lasciato dietro di loro ar
mi e materiale bellico per 
l'esercito di Saigon, non han
no smantellato le loro basi e 
hanno introdotto illegalmente 
nel Vietnam del Sud altre ar
mi e altro materiale bellico ». 

In una sua confprfnza stam
pa il col. Vo Dong Giang.vice 
capo della delegazione del 
GR.P, ha accusato gli Stati 
Uniti di avere lasciato nel 
Sud 17.000 militari in abiti 
civili. Il Dipartimento di Sta
to, a Washington, ha cercato 
di smentire, affermando che 
« solo » 7.200 « civili » USA ri
marranno nel Vietnam, con 
mansioni esclusivamente « ci
vili » anche se « qualcuno di 
essi ha una passata esperien
za militare ». Ma la smentita 
lascia il tempo che trova. Ap
pena ieri il Christian Scie/i
ce Monitor scriveva che gli 
« esperti civili » superano 1 
9.000 e saranno impiegati nel

l'esercito di Saigon, che il 
personale della CIA, che non 
rientra nei calcoli ufficiali, 
«non subisce alcuna riduzio
ne sensibile», e che una par
te dei « civili » saranno utiliz
zati « per operazioni segrete 
nel Vietnam ». Infine, si sa 
che la « Air America », uffi
cialmente definita « compa
gnia civile » ma che viene uti
lizzata come copertura della 
stessa CIA, continuerà la sua 
attività. 

In Cambogia i B-52. dopo 
un breve rallentamento di 
una giornata, hanno ripreso 
con estrema violenza i bom
bardamenti nei dintorni stessi 
di Pnom Penh. Questi bom
bardamenti sono stati denun
ciati a Hanoi dall'ambasciato
re del GRUNK nella RDV. 
Sien An, il quale ha detto che 
gli USA « non indietreggiano 
di fronte ad alcun crimine». 
«Gli americani — ha aggiun-

La lapide è stata posta all'in-

to — compiono una mostruo
sità dopo l'altra e il mondo 
deve rendersi conto del fatto 
che se i bombardamenti ame
ricani sono cessati nel Viet
nam e nel Laos, essi prose
guono e si intensificano in 
Cambogia ». Una protesta uf
ficiale per questi bombarda
menti è stata fatta anche dal 
ministero degli Esteri della 
RDV. 

• * * 
PARIGI. 31 

Il vice-capo della delegazio
ne del GRP del Sud-Vietnam 
ai negoziati di Parigi, Nguyen 
Van Tien, è stato nominato 
osservatore permanente del 
suo governo alle Nazioni Uni
te col rango di ambasciatore. 
La nomina segue un accordo 
raggiunto fra la signora 
Nguyen Thi Binh e Kurt Wal-
dheim. in occasione della con
ferenza internazionale sull'In
docina del febbraio scorso. 

Per mantenere sotto controllo l'America Latina 

Gli USA tendono a costituire 
un «asse» Washington-Brasilia 

Lo sfruttamento nordamericano denunciato alla sessione della CEPAL - Prossimo 
viaggio del capo di Stato maggiore dell'esercito gen. Abrams in Sud America 
Indagine del Pentagono e del Dipartimento di Stato sul « futuro ruolo » del Brasile 

WASHINGTON, 31 
Una sola delegazione alla 

recente conferenza della CE
PAL a Quito ha rifiutato di 
approvare la risoluzione con
cernente le condizioni attuali 
e le prospettive dello sviluppo 
economico dei paesi dell'Ame
rica Latina: si e trattato della 
delegazione degli Stati Uniti. 
In effetti, come già alla se
duta del Consiglio di Sicu
rezza a Panama, anche alla 
XV sessione della Commissio
ne economica dell'ONU per 
l'America Latina (indicata ap
punto con la sigla CEPAL) la 
politica neocolonialista del go
verno di Washington è stata 
posta sotto accusa. 

Numerose delegazioni, pur 
rappresentando regimi radi
calmente diversi, hanno con
dannato il sistema di scambi 
commerciali fra i Paesi latino 
americani e gli Stati Uniti. 
sistema basato sulla inegua
glianza dei diritti fra le par
ti: hanno denunciato il prote
zionismo discriminatorio adot
tato dagli USA nei confronti 

La campagna sugli ex prigionieri americani in Vietnam 

Menzogne per coprire i veri crimini 
Cinque o sei ex prigionieri 

americani in Vietnam hanno 
detto, nei giorni scorsi, di es
sere stati sottoposti a « sel
vagge torture* nel corso del
la loro detenzione. Si è tratta
to chiaramente di dichiara
zioni orchestrate dal gover
no di Washington allo scopo 
di lanciare una campagna 
propagandistica contro i com
battenti vietnamiti e per di
stogliere l'attenzione pubbli
ca dai crimini che l'ammini
strazione di Saigon continua 
a commettere, in flagrante 
violazione dell'accordo di pa
ce e con l'appoggio USA. Ma 
si è trattato anche di dichia
razioni che non hanno trova
to per la verità gran credito; 
la stampa francese le ha qua
si completamente ignorate, 
un atteggiamento identico è 
stato osservato dagli organi 
di informazione di quasi tut
ti i paesi europei. Solo in Ita
lia la radio e la televisione e 
i giornali più scioccamente 
asserviti a Washington non 
hanno provato vergogna a da
re per buone le fantasiose 
narrazioni di alcuni dei 587 
militari americani catturati 

in Indocina in flagranza di 
crimine (non erano prigionie
ri di guerra, poiché guerra 
non è mai stala dichiarala 
formalmente, ma soldati col
pevoli di infami crimini con 
tro la popolazione civile) e 
rilasciati dopo la firma dtl-
l'accordo di Parigi. 

Sono narrazioni tra l'altro 
complelameii'e prive di logi
ca e lontanissime dal vero: i 
bollettini emessi dopo le visi
te mediche effettuate alla ba
se Clark nelle Filippine atte
stano le buone condizioni di 
salute di tutti l 587 ex pri
gionieri. il cui florido aspet
to è visibile anche nelle foto 
e nelle riprese filmate. 

La descrizione delle « tor
ture» è addirittura ridicola. 
E' stato detto che il peggior 
maltrattamento consisteva nel 
legare le braccia del prigio
niero dietro la schiena o op
porgli al polsi le manette, 
si è parlato di lunghi perio
di di solitudine in una cella 
(ma non erano detenuti?), ma 
anche di ripetute e rocambo
lesche fughe, che sarebbero 
risultate impossibili per gen
te costretta lungamente nel

l'immobilità o a ferocemente 
picchiata », e che tutto som
malo sarebbero siate sconsi-
gliabilt dati i bombardamen
ti a tappeto americani e i 
sentimenti, non certo amiche
voli, che la popolazione nu

triva per chi la bombardava. 
Dietro alle menzogne di cut 

sono infarciti questi raccon 
ti, è visibile il tentativo di 
giustificare — per speculazio 
ne politica ed ai fini di car
riera e di riscossione dei co 
spiati stipendi arretrati — 
l'atteggiamento che questi 
prigionieri hanno mantenuto 
durante la loro detenzione, in 
particolare le dichiarazioni 
contro la guerra fatte ai mi
crofoni di radio Hanoi. Que 
stt cinque o set piloti, che si 
sono prestati al gioco di 
Nixon, hanno detto di essere 
stati costretti con le percosse 
e con pressioni morali ad ac
cusare di crimini il loro pae
se. Ma le loro dichiarazioni, 
sovente, andavano perfino ol
tre i termini delle polemiche 
vietnamite contro Washing
ton, Dunque le rilasciavano 
soltanto per paura. 

Vili, allora, erano quando 

bombardavano le città indoci
nesi con i loro abitanti, vili 
erano quando dicerano ciò 
che non pensavano solo cre
dendo di far un piacere al 
popolo che avevano martiriz
zato. e vili sono oqgi. tornan
do ad essere pedine di un in
granaggio di aggressione e di 
menzogna, come è quello che 
Nixon tiene ancora in funzto 
ne nel tentativo di celare il 
sangue che. tramite i suoi 
servi di Saigon, fa ancora 
scorrere nel Sud Vietnam. 

Lo fa scorrere molando gli 
accordi di pace, con la conti
nuazione frequente delle ope
razioni milttnri e con la re
pressione. gli arresti, le ter
ribili torture (queste vere, di
mostrate, documentate e mas
sacranti) e la minaccia — 
che comincia ad attuare — 
di liquidare fisicamente qua
si trecentomiln detenuti poli
tici. ancora rinchiusi e marti
rizzali nelle galere del tiran
no $aigonese. 

r. f. 

delle esportazioni latino-ameri
cane; hanno sostenuto il dirit
to dei vari paesi a disporre 
liberamente delle loro ricchez
ze naturali. 

Non si è ancora, certo, a un 
confronto globale e ancor me
no unitario dell'America La
tina con l'imperialismo ame
ricano: ma più avvertibile si 
è già fatto il lento maturare 
d'una coscienza latino-ameri
cana, un fenomeno che parte 
dalla base e al quale anche 
settori dei gruppi dirigenti 
non possono restare insensi
bili. 

Di ciò consapevoli i circoli 
dirigenti di Washington sono 
da tempo impegnati nell'ela
borazione di una offensiva co
me suol dirsi multilaterale — 
nel senso che viene condetta 
in diversi paesi e nei campi 
più vari e prevede l'impiego 
di molteplici mezzi, leciti e 
illeciti, scoperti e sotterranei 
— non più soltanto nei con
fronti di Cuba e del Cile, ma 
su tutto il territorio del sub
continente. Per questa loro of
fensiva. gli Stati Uniti annet
tono in questo momento il 
più grande interesse al Bra
sile e al suo regime militare. 
in cui vedono una base gigan
tesca e un potente alleato. 

Il dipartimento della Di
fesa americano ha annunciato 
una missione speciale del ca
po di Stato maggiore dell'eser
cito ed ex comandante del 
corpo di spedizione americano 
nel Vietnam, gen. Abrams. il 
quale visiterà alcune capitoli 
dell'America latina: la lista 
sarà resa nota all'ultimo mo 
mento, ma sembra certo che 
la prima tappa sarà Brasilia. 
Questo viaggio, che avviene a 
qualche mese di distanza dal
la visita a Rio de Janeiro del 
vice capo della CIA Vernon 
Walters. ha fra i suoi scopi 
quello di preparare una pros
sima visita dello stesso Ni
xon. 

Ma non è solo l'annuncio 
del viaggio di Abrams a testi
moniare la controffensiva che 
Pentagono. Dipartimento di 
Stato e Casa Bianca vogliono 
lanciare in America Latina 
per bloccare le tendenze na
zionali e antimperialistiche 
Nei giorni scorsi è stato rive
lato dalla stampa che il Pen
tagono ha commissionato ad 
una equipe dì specialisti uno 
studio sulla situazione attuale 
e sulle prospettive di svilup
po del Brasile. 

Si è trattato di una indagi
ne per la quale erano stati 
stanziati R5 000 dollari e che è 
stata diretta dal prof. Pfalz-
trraf. In una conferenza stam
pa questi ha sottolineato l'im

portanza del lavoro svolto dal
la sua equipe, lavoro, ha det
to, al quale è interessato an
che il Dipartimento di Stato: 
egli lo ha definito un'analisi 
sul futuro ruolo del Brasile 
nella politica internazionale. 
In ima delle parti dell'inchie
sta — ha affermato il prof. 
Pfalzgraf — ci siamo proposti 
di rispondere alla domanda 
se gli Stati Uniti debbano o 
meno aiutare il Brasile a di
ventare una grande potenza. 
senza peraltro proporci di in
terferire nella politica inter
na del Paese. Ciò che è emer
s o — è sempre il professore 
che parla — è che il Brasile, 
con o senza aiuto nordameri
cano, ha un potenziale mag
giore di qualsiasi altro Paese 
dell'America Latina per emer
gere nei prossimi dieci anni 
come grande potenza e rite
niamo consigliabile per il go
verno di Washington collabo
rare con il Brasile piuttosto 
che ignorarne il processo di 
sviluppo. Il Brasile (100 mi
lioni circa di abitanti) confi
na con 11 dei 13 paesi del sub
continente ed è bene ricorda
re anche questo. 

A questo punto. 11 program
ma del governo USA si sinte
tizza in sostanza nel dar vita 
a un « asse » Washington-Bra
silia politico-economico milita
re (il viaggio del gen. Abrams 
è significativo) attorno al qua
le far ruotare e dal quale con
trollare l'intera immensa e 
ricchissima regione. Ma il mo
vimento antimperialista popo
lare e i fermenti antineocolo
nialisti dei gruppi dirigenti 
latinoamericani non renderan
no facile agli USA l'attuazio
ne di questi loro piani. 

Il governo deve andarsene 
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versione dell'attuale tendenza 
politica. 

« E' venuto il momento — ha 
concluso il segretario genera
le del PCI — che tutte le for
ze politiche democratiche, al
l'interno e all'esterno della 
maggioranza, parlino, e so
prattutto agiscano, con estre
ma chiarezza e decisione: il 
paese, le grandi masse lavo
ratrici e ixipolari, le forze 
operaie e di sinistra, i sin
ceri democratici e antifasci
sti non possono attendere i 
calcoli o le convenienze par
ticolari di questo o quel Par
tito, o di questa o quella sua 
corrente ». 

Sullo sfondo della crisi del 
centro destra, il calendario 
politico si fa molto fitto. Do
mani si riunisce la Direzione 
del PSDI, mercoledì quella 
('el PSI Nella stessa giornata 
di mercoledì comincia alla Ca
mera il dibattito sulla politica 
economica, il quale costituirà 
un significativo banco di pro
va per gli orientamenti dei 
parliti e per lo stesso « no
do » della sorte del governo. 
In vista del dibattito di Mon
tecitorio, i repubblicani han
no presentato un'interpellan
za che contiene, oltre a un 
giudizio complessivamente ne
gativo sulla situazione, anche 
numerose critiche per la poli
tica condotta dal governo. 11 
PRI rileva « la persistènte 
pravità della situazione eco
nomica, che continua ad es
sere caratterizzata da un pro
lungato ristagno e da una 
carenza in diversi settori, 
nonché da una caduta dell'oc
cupazione, da una inadegua
tezza allarmante dei nuovi 
investimenti soprattutto pri
vati e da un ritmo accele
rato di aumento dei prezzi e 
del costo della vita ». Viene 
denunciato, altresì, lo stato 
delle finanze pubbliche, « inin
terrottamente sovraccarica
te » di nuovi oneri, insieme al
l'allarmante spinta « all'acce
lerazione del già rilevante 
processo inflazionistico». Il 
PRT chiede, infine, le ragioni 
per le quali il governo non 
ha ancora presentalo il « libro 
bianco » sulle reali condizioni 
del Paese. 

Anche i socialisti hanno for
temente sottolineato l'impor
tanza del confronto parlamen
tare sulle questioni economi
che. Il vicesegretario del 
PSI. Mosca, ribadirà oggi sul-
YAvanti! che adesso si trat
ta « di uscire dalle critiche 
astratte, dalle ammissioni di 
incapacità, per cominciare a 
calcare il terreno della ricer
ca delle intese sui contenuti. 
sulle misure necessarie ». Per
ciò. afferma Mosca, il dibat
tito alla Camera costituisce 
un'occasione « che il PSI sa
prà utilizzare per favorire un 
chiarimento degli obiettivi 
delle forze politiche democra
tiche ». Il manciniano on. Di 
Vagno ha ricordato che la Di
rezione socialista dovrà occu
parsi del dibattito parlamen
tare sulla politica economica, 
non dimenticando la « provo
catoria presa di posizione-» di 
Andreotti nei confronti dei 
socialisti. 

FORLANI E RUMOR T rIfles. 
si dell'isolamento italiano in 
Europa dovuto al centro-de
stra sono stati avvertiti an
che a Malta, dove sì è svolta 
una riunione dell'Ufficio po
litico dell'Unione dei de eu
ropei. Erano presenti, tra gli 
altri, il ministro Rumor — 
presidente dell'Unione — ed 
il segretario della DC. Forla-
ni. A quest'ultimo è toccato. 
in particolare, il compito di 
difendere il suo partito dalle 
accuse che gli sono state ri
volte dai colleghi di altre par
ti d'Europa. Egli ha dovuto 
ammettere, tuttavia, che le 
difficoltà del governo italia
no sì stanno accentuando, e 
ha dovuto rassicurare i pro
pri interlocutori a proposito 
degli « atteggiamenti assun
ti dall'Italia nella crisi mone
taria internazionale >: e si 
tende talvolta a giudicarli — 
ha detto — come indicativi 
di una linea nuova di minor 
impegno e di minor solidarie
tà nella Comunità europea». 
Ha precisato che « provvedi
menti tecnici e di necessità — 
certo opinabili » — non pos
sono assumere e un significa
to così distorto ». Anche Ru
mor ha ammesso che recente
mente « la solidarietà euro
pea non è stata completa ». Il 
ministro degli Interni italia
no. riferendosi ai rapporti con 
i paesi socialisti, ha detto che 
è necessario « poter passare 
a più o meno breve termi
ne da una concezione preva
lentemente militare a una con
cezione prevalentemente poli
tica della sicurezza in Euro-

Campora e Peròn 
s'incontrano 
con Franco 

MADRID. 31. 
Il precidente eletto argentino 

Hector Campora e il leader del 
suo movimento politico, l'ex 
presidente Juan Perón, hanno 
incontrato oggi a Madrid il ca
po dello stato spagnolo. Franco. 
Campora e Perón. giunti a Ma
drid da Roma, hanno avuto con 
Franco un colloquio di un'ora 
e dieci minuti. 

Non ci si attendeva che alla 
conversazione fosse presente 
anche • Perón. in quanto, da 
un punto di vista strettamente 
protocollare, in Spagna egli è 
un cittadino straniero come 
tanti altri. 

p« ». 11 vice presidente della 
commissione CEK, Scafasela 
Mugnozza, ha sottolineato co
me le critiche USA alla Co
munità europea abbiano un 
retroterra assai vasto: il 
« complesso e tario conten
zioso euro americano è so 
prallutto di nulura politica e 
va pertanto risolto in uri con 
testo politico a grande re 
spiro ». 

NELLA DC ._ All'interno del 
gruppo dei deputati de, è .sor
to un « caso » in relazione 
alla pre.-.entaz.ione di una mo 
zione sulla vertenza dei me
talmeccanici da parte dei par
lamentari della corrente di 
«Forze nuore* (Donai Cattin). 
Il capo-gruppo de. Piccoli, è 
stalo fulmineo nel far perve
nire alla stampa una disso
ciazione ufficiale rispetto al
l'iniziativa forzanovista, che 
« rio» rappresenta in alcun mu
do la posizione unitaria del 
gruppo » anche per il fatto 
che l'iniziativa non è stata 
concordata coi gruppo stesso. 
Polemica la risposta di « For
ze nuove », che ha dichiarato 
rli non avere nulla in contra
rio a richiamare la mozione 
e a sottoporla al gruppo de, 
« per sapere che cosa debba 
essere modificato, tenuto con
to die null'altro si richiede 
se non di concorrere alla defi
nizione di un accordo del set
tore privato, secondo quanto 
già concesso dalle Partecipa
zioni statali ». 

Significativo, per quanto ri
guarda gli orientamenti della 
maggioranza de, un discorso 
del ministro Gaspari, il quale 
ha posto al primo punto tra 
le questioni che stanno dinan
zi al Congresso de quella del
l'approvazione di leggi anti 
sciopero. Ha detto che per 
questo « non è più lecito alcun 
rinvio ». 

Piccoli ha pioiv-K'ia'o a 
Varese un discorso polemico 
nei confronti dei sc^ialisti. ai 
quali ha detto che K occorre 
la prova di una vera disponi
bilità che non si vedr allo 
orizzonte; una disponibilità 
seria, profonda, non cnstrvitu 
su preamboli destinali a ca
pitomboli » (la botta dei 
« preamboli ». come è chiaro, 
è diretta anche a Forlani). 
Donat Cattin, parlando a Pi
stoia. ha detto che la ricerca 
di una maggioranza interna 
de deve avvenire al di là 
dei « tatticismi congressuali », 
ma sulla base della « volon
tà di dialogo ». « Oltre le sini
stre — ha aggiunto — dobbia
mo segnalare i nomi di Moro. 
Rumor e Colombo per quello 
che hanno detto, anche se tra 
il dire e il fare c'è una note
vole differenza ». 

COLOMBO u ministro Colom
bo, che ieri non ha preso par
te alla riunione del Consiglio 
dei ministri dedicata all'ap 
provazione della relazione eco
nomica. ha pronunciato a Po
tenza un discorso assai pole
mico nei confronti di Andreot
ti e Maìagodi. Riferendosi al
l'iniziativa di Tanassi. ha detto 
che il dibattito politico si è 
arricchito idi alcuni apporti 
di notevole interesse », ag
giungendo che il dialogo « de
ve essere portato avanti sen
za ritardi ». Le difficoltà eco
nomiche. secondo Colombo. 
non sono un semplice fatto 
congiunturale. La ripresa non 
può essere avviata solo affi 
dandosi alla spontaneità <> 
« attività dalla domanda este
ra attraverso vie che com
portino alti costi di caratte
re sociale ». Quanto ai rap
porti europei. Colombo ha 
detto che il nostro Paese, e nel 
più recente periodo, è appar
so come ripiegato su se stes
so e poco convinto che è im
possibile risolvere i problemi 
interni senza un collegamento 
con gli impegni comunitari *. 

Ceausescu 
per una zona 

denuclearizzata 
nei Balcani 

VIENN'A. 31. 
Xicolae Ceausescu ha rinno

vato l'appello a trasformare i 
Balcani in una < zona di pace 
e cooperazione, priva di armi 
nucleari ». 

In un discorso pubblicato og
gi dalla agenzia ufficiale ro 
mena < Agerpress ». Ceausescu 
ha detto che è necessario « pro
cedere a discussioni e stabilire 
concrete misure per intensifi
care la cooperazione tra i paesi 
balcanici ». Secondo Ceausescu. 
potrebbe essere accettata la 
partecipazione « anche di altri 
paesi elle potrebbero a\ere in
teresse a discutere i problemi 
relativi alla trasformazione de; 
Balcani in una zona di coope
razione e pace ». 
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